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Una volta immessa sul mer-
cato la droga avrebbe frut-
tato almeno centocinquanta
mila euro.
Marco Di Discordia, 19
anni, incensurato, è stato ar-
restato dagli agenti della
squadra mobile di Trapani
con l’accusa di detenzione
ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti.
E’ stato trovato in possesso
di due chilogrammi di co-
caina e ben cinquanta di ha-
scish. Il giovane aveva
provato a fuggire all’alt
della polizia ma è stato fer-
mato ed arrestato.

a pag. 6

DICIANNOVENNE IN POSSESSO DI 50 KG 

DI “FUMO” E 2 DI “COCA”: ARRESTATO

La carta conta

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Premessa: non sono affatto
contro il web, nè tanto meno
contro Facebook o altri so-
cial network ma sono asso-
lutamente convinto che
ancora oggi, nel 2017 e
nell’era della digital eco-
nomy, la carta conti qualco-
sina. 
Altrimenti, lo so parlo da
parte in causa, non si spie-
gherebbe perchè mi ostino a
far uscire questo giornale. 
Da un punto di vista del
marketing mi permetto di
farvi osservare questo fatto:
leggevo alcune statistiche
internazionali le quali dimo-
strano, numeri alla mano,
che i “vecchi” siti internet di
informazione non vengono
quasi più cliccati. Mi spiego
meglio: fino a qualche anno
fa era prassi comune digi-
tare www.qualcosa per an-
dare a leggere le notizie del
giorno e tenersi informati.

Oggi, con l’avvento dei so-
cial network e di facebook
in particolare, nessuno (o
quasi) va più direttamente
sul sito: si aspetta che nella
home page di facebook
spunti la notizia (sempre più
spesso ormai sono bufale e
non vere e proprie notizie) e
ci si limita a cliccare quel
determinato link. Pochi se-
condi di lettura e ciao, ci si
reimmerge nelle facezie e
nelle leggerezze che face-
book ci offre.
Vi chiedo, dunque: che
senso ha spendere dei soldi
in pubblicità su testate (ri-
spettabilissime, per carità)
che “fanno vasa” solo su fa-
cebook? Tanto vale spen-
dere meno e comprare
direttamente la pubblicità
che offre il social network.
Si risparmia e si ha netta-
mente più visibilità. 
La carta conta. Ancora.
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Auguri a...

La redazione de IL LOCALE NEWS vuole

fare gli auguri ed i complimenti alla giovanissima 

insegnante di Filosofia dell'Istituto Rosina Salvo di

Trapani, Manuela Girgenti, figlia del nostro 

Salvatore,che ieri ha conseguito il dottorato 

di ricerca in Filosofia del diritto e diritti umani

LEGGILO  ON LINE 

www.illocalenews.it

seguici su

FACEBOOK

ARISTON 
Kong: Skull Island

KING: Loving

ARLECCHINO

The RIng 3

DIANA
Non è un paese 

per giovani (Sala A)

John Wick 2
(Sala B)

ROYAL

La bella e la bestia

ORARI: 18/ 20/ 22 

Cinema

L’informaveloce quotidiano su carta 2

Mi chiedo sempre se, vera-
mente, tutti quelli che par-
tecipano a manifestazioni
contro la mafia, come
quella di martedì, abbiano
veramente coscienza di
cosa essa sia. Se abbiano
mai analizzato quali siano
le cause che l'hanno gene-
rata, e come questa asso-
ciazione a delinquere possa
sopravvivere e proliferare.
Certo, tutti siamo d’ac-
cordo sull'efferatezza di al-
cune manifestazioni della
mafia: il sangue, la vittima
innocente della pallottola
vagante, il commerciante
ucciso perchè non si sotto-
mette al pizzo ecc. Ma
quanti di noi non provano
orrore di fronte ad altri tipi
di comportamenti, simil-
mente criminali anche se
non cruenti? Parlo di quelli
che vengono perpetrati
ogni giorno ai danni di
tutti: nella corruzione nei
pubblici uffici, nello sper-
pero del denaro pubblico
della sanità, nelle assolu-
zioni degli assenteisti, nella
strumentalizzazione dei
migranti per fare soldi con
la benedizione di parti
dello Stato, nella opacità di

molta stampa più attenta
alle trasmissioni di Maria
De Filippi o all'isola dei fa-
mosi che alla vera informa-
zione. In quanto elencato
sopra non trovate ci sia del
comportamento mafioso?
Quanta gente muore di sa-
nità? Quanti si suicidano
per le cartelle di Equitalia,
quanti migranti muoiono a
causa del fatto che Frontex
e le ONG ora li vanno a
prendere a 10 miglia dalla
Libia permettendo cosi ai
trafficanti di usare gom-
moni fatti con tela da tende
e piccoli motori senza ben-
zina? Tanto ci sono le navi
di Frontex (con le quali
pare siano in contatto di-
retto, come sospetta lo
stesso Parlamento Euro-
peo) che li vanno a pren-
dere, e se non arrivano in
tempo.....chi se ne frega.
Allora mi sta bene che si
facciano le manifestazioni:
ma facciamole serie, de-
nunciando tutti i comporta-
menti mafiosi, specie quelli
che scaturiscono dall' uso
distorto del diritto e del de-
naro pubblico e che condu-
cono molti di noi a
giustificare i mafiosi.

Sulla mafia di oggi...

A cura di 
Michele 
Fundarògrandangolo

Edizione del 24/03/2017



L’informaveloce quotidiano su carta 3

Savona, come ci si sente ad essere

l’unico candidato sindaco certo, fra le

grosse coalizioni, a due mesi dalla pre-

sentazione delle liste? 

Se devo essere sincero non credo di es-
sere solo, so che ci sarà Marascia, M5S
e, comunque, due rappresentanti del cen-
tro destra, Fazio, D’Alì o chi per loro. La
storia si ripete, anche 5 anni fa la lite tra
di loro era furente, con toni molto accesi
da non ritorno, ma alla fine qualcuno li
ha fatti rappacificare ed è spuntato Da-
miano.
Vuole dire che potrebbero fare la

stessa cosa anche questa volta?

Trapani è una città dove, a volte, succe-
dono cose strane, non saprei se succederà
ancora, mi sto occupando, ormai da
mesi, di lavorare con la gente per fare un
programma condiviso quindi seguo poco
le loro vicende anche se sono consape-
vole che mi riguardano indirettamente in
quanto candidato; è certo che le continue
guerre intestine della destra trapanese fi-
nora hanno provocato danni alla nostra
città. Ricordo che le feroci liti dei primi
anni 2000 tra la Adamo, Fazio e D’Alì
dentro il Consorzio Universitario sono
state tra le principali cause della mancata
realizzazione del IV Ateneo Universita-
rio a Trapani a beneficio della città di
Enna dove la politica ha lavorato bene in
tale direzione; immaginate se oggi Tra-

pani fosse sede di numerose facoltà con
5 o 6 mila studenti quale benefici ne trar-
rebbe. E Damiano cosa è se non la con-
seguenza di una mediazione susseguente
agli scontri tra Fazio e D’Alì del 2012?
Con l’aggravante che dopo averlo im-
portato è stato anche abbandonato poli-
ticamente; e questi sono i risultati a
danno della città.
Sì, ma ancora si ritiene che

D’Alì/Fazio siano i favoriti.

Questo è da vedersi all’indomani dei ri-
sultati elettorali. Forse molti trascurano
quello che è il sentore dei cittadini che a
Trapani vivono in condizioni sempre più
precarie sia dal punto di vista del lavoro,
dei servizi che mancano, della qualità
della vita in genere. La gente ormai ri-
flette sul fatto che questa “squadra” po-
litica, cioè la destra, governa la città di
Trapani ininterrottamente dal 1998,
quindi quasi 20 anni. Ma la vivibilità è
migliorata ? Sappiamo di no, e non solo
perché lo dicono le statistiche che ci ve-
dono ormai da 15 anni tra le ultime città
italiane, ma perché la gente è disperata e
non è più disposta a tollerare queste lotte
per il potere che non hanno nulla a che
vedere con la città ed i cittadini.
Come ritiene di contrapporsi agli altri

candidati ?

Lavorando, lavorando, lavorando. Li ri-
spetto tutti ma non sento parlare di pro-

grammi. Il mio programma sarà il frutto
di una visione di città che tenga conto di
tutti e non solamente di pochi fortunati;
la città deve crescere tutta comprese le
frazioni, i quartieri ed avere una logica
nella programmazione che, ad oggi,
manca in tutti i settori sociali. Abbiamo
sciupato i tempi delle vacche grasse
senza risolvere molti problemi che oggi,
comunque, dovranno essere affrontati
dalla prossima amministrazione comu-
nale. Bisogna pulire la città facendo la
differenziata perché in atto abbiamo costi
per 3 milioni di euro inutili, siamo senza
fognature a Villarosina e nelle Frazioni,
abbiamo 37 beni abbandonati o non uti-
lizzati, non funzionano più gli impianti
sportivi, in alcune zone l’acqua arriva
ogni settimana, parcheggi realizzati ma
non utilizzati, strade chiuse al traffico da
8 anni (via Nunzio Nasi), scuole non a
norma e senza servizi (acqua calda, con-
dizionatori), asili nido/materne chiusi o
funzionanti al minimo, strade dissestate,
uffici abbandonati a se stessi, un teatro di
700 posti pronto da 18 anni mai comple-
tato, 2 centri sociali abbandonati e di-
strutti (Rione Palma e Salinagrande) così
come il mercato ittico e mi fermo per
mancanza di spazio.  
Mi pare di capire, quindi, che non si

sente indietro.

Sicuramente siamo indietro per la quan-

tità di risorse economiche che utilizze-
remo in questa campagna elettorale, noi
abbiamo fatto una sottoscrizione tra i no-
stri amici per affrontare le spese neces-
sarie, e non mi vergogno di ciò; magari
altri faranno sfoggio di soldi che spende-
ranno a fiumi in mille modi. 
Noi siamo avanti con le idee e con la co-
noscenza della città, anche di quella che
soffre a cui vogliamo essere più vicini,
stiamo chiedendo il loro aiuto per cam-
biare metodo perché si ponga fine ai con-
flitti permanenti.
Conoscere per operare. Operare cono-
scendo. E’ questa la sintesi che meglio
spiega i cambiamenti che vogliamo por-
tare nel rapporto fra cittadini e ammini-
strazione, per coinvolgere il mondo del
volontariato e del terzo settore e questa è
la vera novità a cui vuole fare riferimento
la nuova amministrazione che vogliamo
dare alla città di Trapani.

Piero Savona: “D’alì e Fazio?
La loro è solo lotta di potere”

Intervista al candidato sindaco per Trapani
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Appuntamento fissato. Ora
non si torna indietro. Il pros-
simo due aprile a partire
dalle 9.30, all’Hotel Baia
dei Mulini di Erice, il Sena-
tore d’Alì incontrerà la cit-
tadinanza in quella che
vuole essere la prima vera
uscita ufficiale del futuro
candidato sindaco per Tra-
pani: lo stesso senatore,
cioè.
«Continuo a riscontrare im-
portanti e positive condivi-
sioni, a seguito dell'appello
che ho lanciato qualche set-
timana fa, per un forte, in-
novativo e ampio progetto
per il futuro del territorio
trapanese - afferma il parla-
mentare nazionale -  In par-
ticolare, nei giorni scorsi, ho

apprezzato la presa di posi-
zione e la convinta determi-
nazione dell'Onorevole
Nino Oddo, che ha colto
perfettamente il significato
del programma fondato su
interventi concreti e ambi-
ziosi e sul coinvolgimento
di più parti sociali, in nome
della coesione territoriale.
Un programma pensato per
i cittadini con al centro il ri-
spetto delle loro esigenze e
delle loro speranze. Per i
tanti coinvolgimenti e le
tante adesioni, sono sempre
più determinato ad assu-
mere un ruolo guida, in oc-
casione delle prossime
elezioni amministrative. E
allora discutiamone tutti,
domenica 2 aprile”. 

Stessa data e stesso luogo di
incontro, guarda caso, sono
stati fissati dall’onorevole
Nino Oddo per motivare ul-
teriormente i suoi. La que-
relle con il collega
parlamentare regionale Ven-
turino, tra l’altro, sembra es-
sere ormai acqua passata:
“Non è stato difficile  – pre-
cisa l’onorevole Oddo –
perché ho potuto documen-
tare, carte alla mano, tutti gli
atti d’arroganza del Pd nei
nostri confronti. Mi chiedo
se il segretario Campagna
abbia la stessa capacità di
persuasione all’interno del
suo partito sulle scelte da
fare sul territorio. Azzarde-
rei a dire che potrebbe es-
sere davvero poca”.

Il senatore e l’onorevole 
adesso fanno davvero sul serio

Carmela Daidone: “La mia esperienza

al servizio degli ericini più deboli”
Ha deciso di mettersi a disposizione degli ericini candidandosi
a consigliere comunale in una delle liste a sostegno di Daniela
Toscano, candidata sindaca del PD. Carmela Daidone, 45 anni,
sposata, madre di due figli, insegnante di scuola primaria nel
comune di Trapani, da circa vent’anni  impegnata nel mondo
del volontariato, dal 2013 è delegata sindaco di Napola. Ed è da
lì, anche grazie al supporto di un politico di razza ed esperienza
come Diego Sugameli (attuale consigliere comunale ad Erice)
che ha iniziato a muoversi in vista delle Amministrative: “Vorrei
partecipare attivamente alla vita amministrativa di Erice, por-
tando in consiglio comunale le istanze dei cittadini. La mia
azione da consigliere – aggiunge – sarà finalizzata a sostenere
e incentivare gli interventi a tutela del lavoro e della sicurezza e per le fasce più deboli”.

L’informaveloce quotidiano su carta 4

La senatrice Pamela Orrù 
interviene sull’agricoltura
La senatrice trapanese Pa-
mela Orrù è intervenuta
nel corso dei lavori dell’8ª
Commissione (Lavori
pubblici e Comunica-
zioni), di cui è compo-
nente, per segnalare, ai
fini di una loro risolu-
zione, i problemi degli
agricoltori della provincia
di Trapani riguardanti il
divieto al trasporto delle
macchine agricole e le

macchine operatrici sui
camion. Tale procedura,
utile per trasferire trattori
e mezzi simili fino ai po-
deri dove devono essere
utilizzati, che sono spesso
distanti dai luoghi dove vi-
vono gli agricoltori, è stata
finora autorizzata dagli uf-
fici della Motorizzazione
civile attraverso l'annota-
zione di appositi codici sul
libretto di circolazione.

contattaci

0923/23185
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Sulla scelta ha influito anche l’episodio verificatosi durante una Scinnuta

Trapani, il sindaco emette un’ordinanza
anti alcolici per la notte dei Misteri

In vista della Processione
dei Misteri che si terrà a
Trapani, e degli eventi ad
essa correlati, e tenuto
conto che già nel corso
della prima Scinnuta dei
Misteri avvenuta venerdì
3 marzo, si sono verificati
disordini che hanno gene-
rato momenti di tensione
ascrivibili ad eccessi di
consumo di alcol da parte
di alcuni assuntori, fatti
peraltro riportati dai
mass-media locali,  Il Sin-
daco ha omesso in data
odierna l’Ordinanza Sin-
dacale n. 32 con la quale
dispone che nei giorni 24
e 31 marzo, 4-5-7-16
aprile 2017 dalle ore
12,00 alle ore 02,00 del
giorno successivo e nei
giorni 14 e 15 aprile dalle
ore 12,00 del giorno 14
alle ore 15,00 del giorno
del giorno successivo E’
VIETATO il consumo di
bevande alcoliche nelle

strade, piazze,giardini,
parchi, aree pubbliche o
aperte al pubblico transito
e loro adiacenze, com-
prese nel seguente peri-
metro: via XXX Gennaio-
Ammiraglio Staiti- Re-
gina Elena- Ranuncoli –
Carolina – Corso Vittorio
Emanuele –Libertà – Lun-
gomare Dante Alighieri e
Piazza Vittorio Veneto;
L’ordinanza dispone inol-

tre che si fa obbligo, nei
giorni 24 e 31 marzo, 4-5-
7-16 aprile 2017 dalle ore
12,00 alle ore 02,00 del
giorno successivo e nei
giorni 14 e 15 aprile dalle
ore 12,00 del giorno 14
alle ore 15,00 del giorno
successivo a tutti i gestori
del settore alimentare e
misto, dei laboratori arti-
gianali del settore alimen-
tare, di ristorazione, bar,

fast food, dei distributori
automatici ed, in genere di
tutte le altre attività simili
o assimilabili, in sede
fissa o su suolo pubblico o
ambulanti itineranti ubi-
cati nelle strade, piazze,
giardini, parchi, aree pub-
bliche o aperte al pubblico
transito e loro adiacenze,
comprese nel seguente pe-
rimetro : via XXX Gen-
naio-Ammiraglio Staiti-
Regina Elena- Ranuncoli
– Carolina – Corso Vitto-
rio Emanuele –Libertà –
Lungomare Dante Ali-
ghieri e Piazza Vittorio
Veneto, di non vendere
per asporto o cedere a
terzi a, qualsiasi titolo,
bevande alcoliche di qual-
siasi gradazione ed in
qualsiasi contenitore.
L’ordinanza  è pubblicata
nell’Albo on line del Co-
mune e sul sito istituzio-
nale  all’indirizzo web
www.comune.trapani.it

Primarie PD,
la Marano
organizza

Si è riunita nella sede
del PD provinciale  la
componente che so-
sterrà Andrea Orlando
alle primarie per l’ele-
zione del nuovo segre-
tario nazionale del PD.
Presente il vice coordi-
natore Regionale, Fer-
rante Antonio e Nino
Tilotta, organizzazione
regionale. Durante la
riunione  si è predispo-
sta l’ organizzazione in
provincia di Trapani
della mozione di An-
drea Orlando,  che è la
seguente :
1. Francesca Marano,
rappresentante della
Mozione Orlando nella
Commissione provin-
ciale per il congresso
2. Calcedonio Iemmola,
coordinatore provin-
ciale della mozione  Or-
lando 
3. Salvatore Gabriele,
Sindaco di Pantelleria -
Pasquale Calamia, ca-
pogruppo consiliare. 

L’informaveloce quotidiano su carta 5

Non ce l’hanno con i delfini ma la loro presenza, sempre
più numerosa nelle acque delle Egadi, li sta seriamente
danneggiando. I delfini infatti strappano le reti per man-
giare il pesce catturato al loro interno causando un aggra-
vio economico dovuto al riacquisto e alla riparazione
delle reti oltre ad un considerevole calo della quantità di
pesce pescato,quindi minori ricavi.
I pescatori lamentano che molto spesso rientrano in porto
con le reti bucate e completamente vuote. Per riparare una
rete, quando è possibile, occorre molto tempo in quanto
si tratta di un’ operazione che necessita maestria e preci-
sione; solo i più anziani del mestiere sono capaci di rap-

pezzarle a regola d’arte;
inoltre la riparazione delle
reti si traduce in lavoro
extra per il pescatore.
Una situazione divenuta
ormai  insostenibile per il
comparto, gli operatori si ri-
trovano ad uscire poche
volte in mare condizionati
sia dalle reti da riparare o nei peggiori dei casi da ricom-
prare sia dalle condizioni meteo-marine avverse. Chie-
dono, dunque, l’individuazione di una soluzione.

Egadi, i pescatori danneggiati dalla presenza di delfini
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Nove medici e infermieri
dell’ospedale Sant’Anto-
nio Abate sono indagati
per la morte di Vincenzo
Milone Masetta, un pen-
sionato di 81 anni dece-
duto lo scorso 11 marzo
dopo essere stato dimesso
dall’ospedale. L’uomo
s’era rivolto al pronto soc-
corso per una crisi respi-
ratoria. Dopo alcuni
accertamenti è stato di-
messo ma appena uscito
dall’ospedale s’è acca-
sciato a terra. Dal-
l’Azienda Sanitaria
Provinciale precisano che
è stata seguita la normale
procedura. Masetta,
giunto al pronto soccorso
poco prima delle quattor-
dici, è stato sottoposto
poco dopo ad un’accurata
visita ed ai necessari ac-
certamenti. Alle ore
14,28, si legge in una nota
diffusa dall’Azienda Sani-
taria, “è stata compilata
l’anamnesi e richiesti gli
esami ematochimici, la
radiografia del torace e la
visita cardiologica”. Tutti
gli esami e le consulenze
sono risultati negativi.
Alle 17.03 l’anziano è
stato dimesso. Meno di

trenta minuti dopo è però
tornato al pronto soc-
corso, sempre per dispnea
con codice giallo. È stato
visitato e nuovamente sot-
toposto a elettrocardio-
gramma. Durante la visita
in pronto soccorso il pen-
sionato è andato incontro
ad arresto cardio circola-
torio. Anche in questo
caso, precisano dal-
l’Azienda Sanitaria, sono
stati prontamente appli-
cati i protocolli previsti,
“presente l’anestesista ria-
nimatore, con massaggio
cardiaco esterno, supporto
respiratorio anche con in-
tubazione oro-tracheale,
monitoraggio dell’ECG
con defibrillatore, sommi-
nistrazione di adrenalina”.
Alle 18,.34 è stato consta-
tato il decesso.

Trovato in possesso di 50 chili di “fumo” e 2 di “coca”

È stato sorpreso alla
guida di un’auto imbot-
tita di droga. Marco Di
Discordia, 19 anni, in-
censurato, è stato arre-
stato dagli agenti della
squadra mobile di Tra-
pani con l’accusa di de-
tenzione ai fini di
spaccio di sostanze stu-
pefacenti. Il giovane, fer-
mato martedì scorso da
personale della Polizia di
Stato, mentre era alla guida
di una Fiat Punto, una volta
sceso dalla vettura ha ten-
tato una disperata fuga a
piedi. Gli agenti si sono su-
bito posti al suo insegui-
mento riuscendo a
bloccarlo. All’interno del

portabagagli della sua auto,
i poliziotti hanno rinvenuto
cinquanta chilogrammi di
hashish e due di cocaina
suddivisi in sette confezioni
termo sigillate. Sottoposto a
perquisizione, Di Discordia
è stato trovato in possesso
di ulteriori otto grammi di
hashish suddivisi in quattro
confezioni assicurate con

carta stagnola. La so-
stanza stupefacente è
stata posta sotto seque-
stro mentre per il gio-
vane sono scattate le
manette. Dopo le forma-
lità di rito, Di Discordia
è stato trasferito presso la
casa circondariale di San
Giuliano. Con il suo ar-

resto, sottolineano gli inve-
stigatori, è stato inflitto un
durissimo colpo al mercato
della droga. Si tratta infatti
di uno dei sequestri di so-
stanze stupefacenti più in-
genti mai eseguiti a
Trapani. Una volta immessa
sul mercato la droga
avrebbe fruttato almeno
centocinquanta mila euro. 

Fermata auto imbottita di droga, 
in manette un diciannovenne

L’informaveloce quotidiano su carta 6

Scandalo Curia, scagionati giornalisti
Il vescovo Miccichè resta indagato

La Procura della Repubblica
di Trapani ha chiesto l’archi-
viazione dell’indagine a ca-
rico dei giornalisti Maurizio
Macaluso e Vito Manca, in-
dagati per  diffamazione.
L’inchiesta era stata avviata
a seguito di un esposto pre-
sentato da don Ninni Trep-
piedi, ex direttore
dell’Ufficio amministrativo
della Curia, dopo la pubbli-
cazione sul settimanale “So-
cial” di una serie di interviste
rilasciate dal vescovo Fran-
cesco Miccichè. Secondo la
Procura della Repubblica,
Macaluso, estensore degli
articoli, ha esercitato il di-

ritto di cronaca “riportando
il contenuto virgolettato del
pensiero di Miccichè”.  Per
queste ragioni, il sostituto
procuratore Marco Verzera
ha chiesto la separazione
della posizione dei due gior-
nalisti dall’indagine che
vede indagato anche l’ex ve-
scovo di Trapani, per cui si
procederà separatamente
anche per diffamazione ag-
gravata. Le interviste rila-
sciate da Miccichè
suscitarono forti polemiche.
L’ex vescovo di Trapani so-
stenne di essere stato raggi-
rato da Treppiedi. Secondo
Miccichè, il direttore del-

l’Ufficio amministrativo
avrebbe proceduto alla ven-
dita, a sua insaputa, di alcuni
beni immobili della chiesa
impossessandosi dei relativi
profitti. Da successive inda-
gini, non ancora note al mo-
mento della pubblicazione
delle interviste, sono emersi
fatti diversi. Secondo gli in-
quirenti, Miccichè avrebbe
accusato falsamente Trep-
piedi al fine di screditarlo e
coprire le proprie responsa-
bilità. 

Ospedale S. Antonio
Abate, indagini su nove

medici e infermieri
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Intitoliamo la gradinata a
Enzo Pisciotta, il super ti-
foso granata deceduto il 30
giugno dello scorso anno.
L’iniziativa è stata lanciata
dall’editore Ignazio Gri-
maldi con il supporto di al-
cuni tifosi del Trapani
calcio. Tante generazioni lo
hanno conosciuto per il suo
amore nei confronti della
maglia granata. Era sopran-
nomi tao “U mazarisi” per
le sue origini. Un tipo san-
guigno che nella sua gradi-
nata regnava incontrastato e
soffriva per le sorti della
squadra del cuore. A tal pro-
posito aveva subito alcuni
infarti proprio in gradinata
ma era sempre riuscito a ca-
varsela. Le sue grida di inci-
tamento attraversavano in
maniera inconfondibile tutto
lo stadio. Era un signore
d’altri tempi che ha avuto la
soddisfazione di vedere il
suo Trapani nel paradiso
della serie B, sogno che
tanti altri della sua età pur-

troppo non hanno potuto vi-
vere. “Diamoci da fare per
raccogliere le firme per in-
testare la gradinata del Pro-
vinciale alla persona di
Enzo Pisciotta perchè sicu-
ramente lo merita- ha indi-
cato Ignazio Grimaldi. “Era
una persona straordinaria
che per il Trapani ha dato
tantissimo. Lo ricordo
quando ero bambino come
un capo tifoso. Tante per-
sone facevano riferimento a
lui in merito a tante inizia-
tive. Spesso capannelli di ti-
fosi lo circondavano per
ascoltare il suo pensiero. La
raccolta di firme sarà effet-
tuata presso un impianto per
lavaggio auto gestito da un
altro tifoso granata cono-
sciuto come “Gaspare il la-
vagista” che si trova a
fianco l’Istituto Serraino
Vulpitta. Chi stimava o vo-
leva bene a Pisciotta è in do-
vere di farlo. Contiamo di
riuscirci”. 

Antonio Ingrassia

L’informaveloce quotidiano su carta 7

E’ Marco Mainardi della sezione AIA
di  Bergamo l’arbitro di Benevento-
Trapani, gara valevole per la trenta-
duesima giornata di campionato, che
si disputerà domani alle 20,30 presso
lo stadio “Ciro Vigorito” di Bene-
vento. Assistenti di gara Lorenzo Gori
di Arezzo e Gaetano Intagliata di Si-
racusa; quarto ufficiale Fabio Natilla
di Molfetta. Mainardi, nato ad Alzano
Lombardo il 25 novembre del 1984, è
il direttore di gara che ha estratto il

primo cartellino verde nella settima
giornata del campionato di Serie B
2016-2017 all’attaccante del Vicenza,
Cristian Galano, in occasione della
gara Virtus Entella-Vicenza. All’8’
minuto del secondo tempo l’arbitro ha
fischiato un calcio d’angolo a favore
del Vicenza, ma Galano ha segnalato
che il pallone non ha subito alcuna de-
viazione, trattandosi quindi di rimessa
dal fondo a favore della squadra av-
versaria. Nell’attuale campionato ha

diretto 10 gare estraendo per 50 volte
il cartellino giallo e 5 volte quello
rosso. Ha concesso un solo rigore.
Negli incontri arbitrati da registrare
quattro vittorie in casa (Entella-Vi-
cenza 4-1; Cittadella-Latina 2-1; Pe-
rugia-Pro Vercelli 1-0; Bari-Ternana
3-1); altrettanti pareggi (Pro Vercelli-
Ascoli 1-1;  Novara-Latina 2-2;
Carpi-Avellino 1-1;Novara-Pisa 1-1)
e due successi esterni (Ternana-Ascoli
0-1; Ascoli-Novara 1-2). 

Marco Mainardi di Bergamo fischierà in Benevento-Trapani

Iniziativa in memoria di uno degli storici tifosi granata

Enzo Pisciotta, era il re della
gradinata: intitogliamogliela

Enzo Pisciotta

Si è svolta al PalaConad la
semifinale d’andata regio-
nale del campionato Under
20. A fronteggiarsi vi erano
la Clinica Iphone Trapani e
Barcellona Pozzo di Gotto.
La gara è stata vinta con
merito dai ragazzi granata
con il punteggio fi-
nale di 94 a 70.
L’avvio di partita
dei granata è stato
ottimo, tanto da
fare subito un par-
ziale di 10 a 2. Bar-
cellona, però, ha
avuto la sua rea-
zione con il primo quarto
chiuso sul 22 pari. I se-
condi dieci minuti di gioco
sono stati di marca granata,
Dopo l’intervallo lungo, i
ragazzi guidati da coach
Fabrizio Canella sono riu-
sciti a portare fino a 19
lunghezze il proprio van-
taggio, ma nell'ultimo mi-
nuto con un break 8-0
Barcellona è rientrato, con
la frazione conclusa sul 69-
57. 

L’ultimo quarto è stato ge-
stito bene da Trapani, che
ha rosicchiato ancora qual-
che punto di vantaggio im-
portante per il ritorno che
si disputerà lunedì alle 20
a Barcellona Pozzo di
Gotto.

Il tabellino granata.

Under 20: Clinica Iphone
Trapani – Barcellona
Pozzo di Gotto 94-70.

Clinica Iphone Trapani:
Sarro 5, Sorrentino 2,
Longo 2, Fontana 11, Pu-
rassanta 4, Minore 2, Vitta
3, Guaiana 13, Amato 18,
Nicosia 27, Vultaggio,
Simic 7. Allenatore Fabri-
zio Canella.

Federico Tarantino

Under 20: Clinica Iphone
schiaccia Barcellona
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